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Come Gesù ha iniziato la sua qua-
resima? 
«In quel tempo. Il Signore Gesù fu 
condotto dallo Spirito nel deserto per 
essere tentato dal diavolo». 
Come definire la tentazione ? 
«Condizione conflittuale suscitata 
dal desiderio di ottenere una soddi-
sfazione o un vantaggio personale in 
contrasto con la norma socialmente 
convenuta e interiorizzata dal sog-
getto, che avverte l’impulso a tra-
sgredirla». (Galimberti, Dizionario 
di psicologia) 
La tentazione ha come oggetto 
qualcosa di bello, che non va di-
sprezzato: sarebbe come disprezzare 
i valori stessi della creazione. 
Sono belle le cose del mondo, gli 
affetti, il potere, il successo. A Gesù 
sono stati offerti il successo, un se-
guito di folle, il consenso dei poten-
ti! 
Il problema è che la tentazione offre 
qualcosa di bello, ma al tempo stesso 
suggerisce uno spirito molto perico-
loso. 
Si tratta, insomma, di un inganno. 
È lo stesso inganno che ha tradito e 
rovinato Adamo. II Tentatore ci di-
ce: «Vedi questi beni?  Ne puoi di-
sporre come vuoi. Sei tu il centro di 
tutto. Tutto ti è dovuto». 
È un discorso, questo, che fa molta 
presa su di noi, perché trova in noi 
due passioni fondamentali, l'avidità e 
l'orgoglio, che ci predispongono al-
l'ascolto della tentazione. Se le dia-
mo ascolto, ci pare di vivere. Molti 
attorno a noi, per averle dato ascolto, 
ci sembrano da invidiare. E non ci si 
accorge che è tutto un inganno. 
C'è un germe mortale che guasta 
tutto, un virus nascosto che corrom-
pe ogni fibra dell'esistenza. 

Pensiamo, ad esempio, alle possibi-
li degenerazioni dell'avidità: l'avi-
dità genera l'avarizia, l'avarizia gene-
ra l'invidia, l'invidia genera la tristez-
za, la tristezza genera il risentimento. 
È una china mortale. È una degene-
razione inarrestabile. L’idolo offre la 
vita e nasconde la morte, quindi è un 
inganno! 
C'è un'altra seduzione: questa vie-
ne dallo Spirito, perché anche Dio 
seduce! La strada suggerita è il de-
serto che ci propone sobrietà, a fron-
te di un materialismo invadente, es-
senzialità e raccoglimento interiore, 
per sfuggire a ritmi di vita troppo 
frenetici e superficiali.  Questa stra-
da non sempre è bella: può essere 
oscura, mortificante, disumanizzan-
te. Per Gesù era la strada che l'avreb-
be portato a perdere la vita.   
Su che cosa si regge questa scelta?  
«Sta scritto». Non ci sono altre ra-
gioni. La ragione decisiva è la pa-
rola di Dio. 
Abbiamo parlato finora della tenta-
zione in termini molto schematici e 
semplificanti. In realtà non bisogna 
dimenticare che le situazioni che 
noi viviamo sono sempre molto am-
bigue e confuse. 
A volte abbiamo l'impressione di 
avere scelto la via giusta, ma succe-
de che dentro questa via veicoliamo 
tantissime motivazioni che apparten-
gono a un'altra logica. 
Tu preghi, ma che cosa ti attendi 
dalla preghiera? 
Tu fai la carità, ma con quale spirito 
sei pronto a donare? 
Anche le situazioni apparentemente 
esemplari non sono mai del tutto 
limpide per un intrecciarsi di motiva-
zioni contraddittorie. 

[segue a pagina 2] 

Giovedì 25 
febbraio , 
i n c o n t r o 
del Salotto 
Anni d’Oro 

con il tema: “C’erano una 
volta le suore… e adesso 
quanto ci mancano?”, dalle 
ore 19.15 alle 21, a Gesù 
Salvatore confessioni. 
Venerdì 26 febbraio, alle 
ore 21.10, catechesi quare-
simale per giovani e adulti 
sul Vangelo di Giovanni, 
capitolo VI “Il Pane della 
Vita” con don Alberto. 
Sabato 27 febbraio,   alle 
ore 21.15, concerto di be-
neficenza (vedi box a pag. 
3). 
Domenica 28 febbraio, 
dalle ore 9.30 alle ore 
12.30, ritiro per i gruppi di 
catechesi di 4° elementare, 
alle ore 15 in Aula Verde 
per i genitori. 

Calendario 

 
Aut.  del trib. di Milano del 28/9/1967—cicl. in proprio;  

distribuzione gratuita 

La Quaresima per Gesù 

AVVISO 
 

Martedì 2 marzo 
alle ore 21 

presso il centro civico 
Corte San Pietro Cusico 

(comune di 
Zibido San Giacomo) 

 
incontro biblico 

 
con don Roberto Vignolo 

 
sul tema: 

“Gesù, che storia! 
Nonostante noi 
è ancora viva!” 



PREPARIAMOCI ALLA LITURGIA 

<<Signore, dammi quest’acqua, 
perché io non abbia più sete>>: 
nella vicenda e nella ricerca ap-
passionata della Samaritana è 
descritta l’esperienza di fede di 
ogni uomo chiamato ad aprirsi 
all’incontro personale con Gesù. 
In Cristo inizia il tempo dell’alle-
anza nuova, in cui il Dio dell’a-
more dona se stesso per saziare 

la nostra sete di lui. L’<<acqua 
viva>> offerta dal Signore è lo 
Spirito che purifica dalle colpe e 
ci rende figli di Dio. Chiamati a 
convertire il cuore e la vita, cam-
miniamo verso la Pasqua facen-
do memoria del nostro battesi-
mo, perché anche in noi cresca 
<<la sete di Dio>> e si rinnovi il 
suo dono di grazia. 

II domenica di Quaresima – Domenica  della Samaritana 
Deuteronomio   6,4a; 11,18-28    Galati 6,1-10   Giovanni 4,5-42 

SERVIZIO LITURGICO 
Si fa appello alla buona volontà e disponibilità di chierichetti/e presenti nella comunità in 
questo periodo perchè alle SS. Messe sia sempre assicurato il servizio liturgico, presentan-
dosi in anticipo ad ogni celebrazione. 

DATE PRIMA CONFESSIONE 
 
La Prima Santa Confessione per i ragazzi e le ragazze di 4° elementare 
sarà celebrata nella parrocchia di Gesù Salvatore alle ore 17.00 nelle 
seguenti date: 
 
 
4 marzo    - Gruppo di Karolina Parth 
11 marzo  - Gruppo di Annamaria Vitiello 
18 marzo  - Gruppo di Laura Broli 
25 marzo  - Gruppo di Elisabetta Marchei 
15 aprile   - Gruppo di Elena Langella 

[Segue da pagina 1] 

È importante perciò filtrare queste situazioni "torbide" e saper discernere: e la qua-
resima è il tempo favorevole per uscire dalle ambiguità. 
La grande tentazione della vita è continuare a confondere i sogni con la realtà.  
Rendere concreta la quaresima scegliendo di partecipare almeno ad una delle innume-
revoli iniziative che ci vengono proposte. Diamo dunque significato all’ascolto, alla pre-
ghiera, alla confessione, alla carità. 
Sarà una buona quaresima, la nostra, se riusciremo ad innamorarci un po' di più del 
volto di Cristo: di quel volto che ci rivela l'amore perdonante del Padre e ci incoraggia a 
seguirlo, giorno dopo giorno, sulla strada difficile ma liberante del «perdere la vita» per 
amore dei fratelli: è un perdere che è fermento di risurrezione. 

Don Alberto 



Il Comune di Basiglio e la Parrocchia di Gesù Salvatore 
sono lieti di invitare la cittadinanza al concerto di solidarietà 

 
“Basiglio per Haiti” 

 
offerto dalla 

 
 
 
 
 
 
 

Saranno eseguiti canti della tradizione popolare e sacra 
 

Sabato 27 febbraio 2010 
ore 21,15 

nella Chiesa di Gesù Salvatore a Milano 3 
 

I fondi, 
raccolti la sera del concerto 

a offerta libera (ma generosa), 
saranno destinati alla Fondazione Rava (www.nphitalia.org) 

che opera ad Haiti e in altre parti del mondo 
a favore dei bambini  



PARROCCHIA GESU’ SALVATORE—VIA MANZONI, 3—20080 BASIGLIO/MILANO—TEL. 0290755053, FAX 0290755462 


